XXI DOMENICA T. O. – ANNO C
Sforzatevi di entrare per la porta stretta
La verità di Dio è insieme visibile e invisibile. Dio è l’Onnipotente Signore, Creatore del cielo e della terra. Leggiamo la prima pagina della Genesi. La verità invisibile si fa visibile in ogni cosa da Lui creata e tutto è stato creato da Lui non da materia preesistente. Leggiamo ora un brano della seconda pagina: “Il Signore Dio diede questo comando all’uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire» (Gen 2,116-17). Ci troviamo dinanzi ad una verità invisibile. Quando la verità invisibile della Parola diviene verità visibile? Dalla storia che è il frutto dell’obbedienza o della disobbedienza. La donna, non vedendo la verità visibile, ma solamente annunziata, non credette al suo Signore. Credette invece alla Parola di Satana la cui falsità è invisibile. Non avendo alcuna parola di verità, tutta la Parola di Satana è falsità, non è però una falsità visibile, ma invisibile. Non si compie la sua parola, ma solo quella del Signore: “Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture” (Gen 3,1-7). È la morte. Si compie la verità invisibile del Signore.

Facciamo un secondo passaggio: la visibilità della verità invisibile di Dio è Noè, Abramo, Isacco, Giacobbe. Giuseppe viceré in Egitto è la visibilità della Parola di Dio a Lui comunicata attraverso dei sogni: “Ora Giuseppe fece un sogno e lo raccontò ai fratelli, che lo odiarono ancora di più. Disse dunque loro: «Ascoltate il sogno che ho fatto. Noi stavamo legando covoni in mezzo alla campagna, quand’ecco il mio covone si alzò e restò diritto e i vostri covoni si posero attorno e si prostrarono davanti al mio». Gli dissero i suoi fratelli: «Vuoi forse regnare su di noi o ci vuoi dominare?». Lo odiarono ancora di più a causa dei suoi sogni e delle sue parole. Egli fece ancora un altro sogno e lo narrò ai fratelli e disse: «Ho fatto ancora un sogno, sentite: il sole, la luna e undici stelle si prostravano davanti a me». Lo narrò dunque al padre e ai fratelli. Ma il padre lo rimproverò e gli disse: «Che sogno è questo che hai fatto! Dovremo forse venire io, tua madre e i tuoi fratelli a prostrarci fino a terra davanti a te?»” (Gen 37,5-10). Mosè che compie segni portentosi in Egitto, sul Mare, nel Deserto è la visibilità della verità di Dio. I figli d’Israele avrebbero dovuto essere la visibilità della verità di Dio in mezzo a tutti i popolo e per la loro non fede nella Parola del loro Signore, lo fecero disprezzare da tutte le genti: “Perciò annuncia alla casa d’Israele: Così dice il Signore Dio: Io agisco non per riguardo a voi, casa d’Israele, ma per amore del mio nome santo, che voi avete profanato fra le nazioni presso le quali siete giunti. Santificherò il mio nome grande, profanato fra le nazioni, profanato da voi in mezzo a loro. Allora le nazioni sapranno che io sono il Signore – oracolo del Signore Dio –, quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi” (Ez 36,22-23). È il credente la verità visibile di ogni verità invisibile del Signore nostro Dio, nel mondo, sulla terra, tra gli uomini. 
Passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».
Cristo Gesù è la verità visibile della verità invisibile del Padre, nello Spirito Santo. Il cristiano è verità visibile della verità invisibile di Cristo Gesù, nello Spirito Santo. Se il cristiano con la sua vita non dona la verità visibile a Cristo Gesù, più che il cielo e la terra al Dio Creatore, la sua vita è nella falsità e nella morte. L’inferno è verità invisibile della Parola di Gesù Signore. Chi deve verità visibile ad ogni Parola del Vangelo è il cristiano. Come? Attestando ad ogni uomo che lui si sforza di entrare per la porta stretta, cioè per la porta del Vangelo di Gesù Signore. Se il cristiano non crede lui, chiamato ad essere verità visibile, nessuno mai crederà. Ma la responsabilità è tutta sua. Il cristiano è più che il cielo e più che la terra, verità visibile di Cristo. 

Madre di Dio, Angeli, Santi, che ogni cristiano diventi per il mondo verità visibile di Cristo Gesù.
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